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« Proroga e modifica delle disposizioni della 
legge 11 dicembre 1952, n. 2529, e successive 
modificazioni, concernente l ' impianto di colle­
gamenti telefonici» (794) (Approvato dalla Ca­
mera dei deputati) [Discussione e approvazione): 
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poste e le telecomunicazioni . . . . 561, 563 
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« Norme modificative e integrat ive della leg­
ge 2 agosto 1952, n. 1221 » (830) (Approvato dal-
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zione): 

PRESIDENTE, relatore 593 
A N G E L I N I , Ministro del trasporti 593 

La seduta è aderta alle ore 10. 

Sono presenti i senatori : Bardellini, Buiz­
za, CervellaU, Corbellini, Crollalanza, Luca 
De Luca, Florena, Focaccia, Gaiani, Genco, 
Gombi, Restagno, Domenico Romano, Sac­
chetti, Savio, Solari e Tartufoli. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, i senatori Amigoni, De 
Unterrichter e Ottolenghi sono sostituiti, 
rispettivamente, dai senatori Zelioli Lanzi-
ni, Cemmi e Alberti. 
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A norma, dell'articolo 25, ultimo comma, 
del Regolamento, sono presentì i senatori 
Angelilli e Mammucari. 

Intervengono il Ministro dei trasporti An­
gelini e i Sottosegretari di Stato per le po­
ste e telecomunicazioni Antoniozzi e per la 
marina mercantile Turnaturi. 

G E N C O , / / . Segretario legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato, 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Proroga e modifica delle dispo­
sizioni della legge 11 dicembre 1952, nu­
mero 2520, e successive modificazioni, con­
cernente l'impianto di collegamenti telefo­
nici » (794) (Approvato dalla Camera dei 
deputati) 

P R E S I ' D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge : 
« Proroga e modifica delle disposizioni del­
la legge 11 dicembre 1952, n. 2529, e suc­
cessive modificazioni, concernente l'impianto 
dì collegamenti telefonici », già approvato 
dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

iR E S T A G N O , relatore. Onorevole 
Presidente, riferirò brevissimamente su 
questo disegno di legge, dato che i colleghi 
certamente si sono resi conto dell'importanza 
sociale che riveste l'ulteriore ampliamento 
dei collegamenti telefonici con le frazioni. 
che negli ultimi anni larga applicazione ha 
avuto nel nostro Paese. 

Dai dati riferitimi dagli uffici competen­
ti, risulta infatti che i collegamenti tele­
fonici eseguiti in virtù dell'applicazione del­
la legge 11 dicembre 1952, n. 2529, da quel­
la data fino ad oggi, sono stati oltre 6.200, 
ed hanno comportato una spesa di oltre 8 
miliardi di lire. 

Ora, nelle disposizioni del disegno di leg­
ge in esame si considerano tanto i collega­
menti telefonici previsti per i centri aventi 
i requisiti richiesti dalla precedente legge, 

quanto i nuovi nuclei, che potranno benefi­
ciare di un impianto così utile. 

Tengo a ricordare alla Commissione, nei 
far presente la indubbia bontà ed utilità di 
questo disegno di legge, che anche il sena­
tore Granzotto Basso aveva presentato una 
sua proposta analoga, tendente a prorogare 
le disposizioni di cui alla legge n. 2529 per un 
triennio e a modificare le condizioni previ­
ste dalla legge in scadenza. 

Il Ministero competente però ha ritenuto 
opportuno concedere ancora di più, perche 
ha fatto proposte più ampie. 

L'Azienda di Stato per i servizi telefoni­
ci ha infatti predisposto una proroga delle 
disposizioni della legge 11 dicembre 1952, 
n. 2529, fino a tutto l'esercizio 1964-65. e 
ha inoltre ridotto le distanze tra i centri 
beneficiari del collegamento, ammettendovi 
quei nuclei ohe comprendono una popolazio­
ne di almeno 200 unità distribuita in abita­
zioni entro un perimetro il cui diametro 
non ecceda i 2 chilometri. 

Nel complesso, qiundi, si tratta, come gli 
stessi colleglli possono constatare, di un 
provvedimento che tiene conto di quelle che 
sono le richieste presentate in Parlamene, 
alle quali è giusto dare soddisfazione. 

Faccio presente alla Commissione che il 
provvedimento, sul quale riferiso, è staio 
già approvato dalla Camera dei deputati 
e comprende un onere che viene ripartito in 
diversi esercizi : per l'esercizio finanziario 
1959n60 vi si farà fronte con il preleva­
mento di 800 milioni dal fondo d> riserva 
dell'Azienda di Stato per i servizi telefo­
nici; per l'esercizio finanziario 1960-61 con 
l'iscrizione in bilancio di lire 1.700 milioni; 
per ciascuno degli esercizi finanziari dal 
1961-̂ 62 al 1963H64 con lire 1.500 milioni, 
e infine con lire 1.000 milioni per l'esercizio 
1964-65. 

Questa, esposta in brevissime parole, è 
la sostanza del disegno di legge sul quale 
ho avuto l'onore di riferire agli onorevoli 
colleghi e che confido incontrerà il consenso 
della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Desidero aggiun­
gere che il disegno di legge n. 794 è per-
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venuto alla nostra Commissione il 1° di­
cembre 1959; su di esso non abbiamo rice­
vuto ancora il parere della Commissione 
finanze e tesoro; ma mi risulta che essa esa­
minerà il disegno di legge nella seduta di 
questa mattina. 

Il termine regolamentare quindi è già 
scaduto; ma mi rimetto alla volontà della 
Commissione per decidere circa il prosegui­
mento o meno della discussione, tenendo 
presente che il parere della 5" Commissione 
potrà venirci comunicato prima di prendere 
una deliberazione definitiva. 

D E L U C A . Onorevole Presidente. 
proporrei di aspettare il parere della Com­
missione finanze e tesoro prima di prosegui­
re nella discussione. 

R E S T A G N O , relatore. Esponen­
do alla Corrmissione gii oneri derivane 
dall'applicazione della presente legge, i col­
leghi si saranno resi conto che in definiti­
va si tratta di una somma modesta, per 
cui penso che si debba provvedere alla ap­
provazione del disegno di legge oggi stesso, 
anche perchè, trovandoci ormai alla vigilia 
del Le vacanze, parecchio tempo si pendereb­
be prima dj riesaminare il provw.dimenio. 

Poiché si tratta di approvare lo stanzia­
mento di una somma non voluti uaria, ma 
che soddisfa un'esigenza sentita, che accon 
tenta noi tutti rappresentanti di collegi do­
ve ci sono molti raggruppamenti di popo­
lazione del tutto isolati dai centr impor­
tanti, e dato che abbiamo l'opportunità di 
varare un provvedimento di questo genere 
già approvato dalla Camera dei deputati, 
propongo di farlo senz'altro, anche se an­
cora non è pervenuto il parere della Com­
missione finanza e tesoro. 

D E L U C A . Senatore Restagno, sol­
levo questa pregiudiziale : prima di decide­
re in merito alla questione bisogna aspet­
tare il parere della 5a Commissione, e vor­
rei poi aggiungere, onorevole Presidente, 
che mi aspettavo dal collega relatore una 
esposizione più esauriente. 

C'è infatti tutto un piano di lavori che la 
Azienda telefonica di Stato deve realizza­
re, per cui penso che sarebbe bene cono­
scere e studiare meglio come i fondi pre­
disposti per l'opera saranno impiegati. 

Per fortuna, abbiamo il sottosegretario 
Antoniozzi, il quale è un meridionale e che 
naturalmente non trascurerà il sud; però 
desidererei ugualmente rendermi ben conto 
di come e in quale misura saranno distri­
buite le somme stanziate, per conoscere esat­
tamente le varie zone dove gli impianti te­
lefonici verranno installati. 

Chiedo questo, ripeto, per avere una vi­
sione chiara e panoramica della situazione. 

A N T O N I O Z Z I , Sottosegretario 
di Stato per le poste e le telecomunicazioni. 
Senatore De Luca, le leggi in vigore in 
materia prevedevano collegamenti telefonici 
di estensione sempre più vasta. Infatti per la 
installazione dell'impianto si era dapprima 
richiesto il numero di 1.000 abitanti, ma poi 
si è scesi fino a località comprendenti 300 
unità. 

Le domande pervenute al Ministero com­
petente da tutta Italia per ottenere colle­
gamenti di centri rurali e di piccoli abitati, 
sono state tante e tante che con le leggi at­
tualmente in vigore non vi si poteva far 
fronte. Devo poi aggiungere che dalle istrut­
torie svolte in questi anni si è potuto con­
statare che le richieste di impianto telefo­
nico venivano spesso fatte da nuclei che af­
fermavano di essere composti dal numero 
di abitanti previsto, ma che quasi mai però 
cale numero effettivamente raggiungevano. 
per cui molto spesso si è dovuto rispondere 
negativamente a domande di collegamento 
telefonico, proprio perchè non si poteva far 
rientrare la richiesta nei termini previsti 
dalle leggi. 

Da accurati calcoli fatti, si è potuto sta­
bilire che vi è un notevolissimo numero di 
località che, pur non comprendendo 300 abi­
tanti, richiedono ugualmente il collegamen­
to telefonico che in base, però, alle dispo­
sizioni vigenti, non potrebbero avere. 

Queste località riguardano soprattutto il 
centro^sud. 
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Nell'articolo 3 del disegno di legge in di­
scussione è detto, all'ultimo comma, che 
<<, per ogni esercizio finanziario i due terzi 
delle somme stanziate a norma del prece­
dente comma sono destinate all'impianto di 
collegamenti telefonici nell'Italia meridio­
nale ». 

Per quanto esposto, e per le precisazio­
ni contenute nel disegno di legge stesso, 
penso ohe i dubbi del senatore De Luca do­
vrebbero essere dissipati. 

P R E S I D E N T E . Faccio presente 
che all'articolo 2, lettera e), si afferma 
che l'impianto di collegamento telefonico 
viene esteso anche ai gruppi abitati che 
comprendono una popolazione di almeno 200 
unità. 

Come ha ben detto il sottosegretario An-
toniozzi, si tratta in sostanza di una esten­
sione del precedente provvedimento di leg­
ge del 19i52 successivamente modificato ed 
esteso con altri provvedimenti. 

Come ha ricordato l'onorevole relatore, vi 
era al riguardo una proposta di legge del 
senatore Granzotto Basso che aveva però 
minore estensione rispetto a quella governa­
tiva in esame. 

Ad ogni modo se i signori Commissari 
desiderassero altri chiarimenti sono invi­
tati a chiederli. 

R E S T A G N O , relatore. Onorevole 
Presidente, se permette, vorrei dire ai col­
leghi, che me ne hanno fatto rimprovero, che 
non sono sceso ad analizzare il problema 
nei suoi particolari, perchè sono stato pre­
gato di ridurre la mia relazione a poche 
parole, data la mole di lavoro ohe la Com­
missione deve ancora svolgere. 

Ho infatti sorvolato su molti dati, ma 
d'altra parte le cifre esposte, cioè i 6.200 
impianti già effettuati in questi ultimi anni 
per collegare piccoli centri a mezzo del tele­
fono, mi pare rappresentino una palese di­
mostrazione che con i provvedimenti già 
varati si è andati incontro ad esigenze vitali 
di tanta povera gente. 

L'ulteriore miglioramento che apporta 
questo nuovo disegno di legge, consiste, ri­
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peto, nell'estendere il diritto al collegamen­
to a nuclei di 200 unità, che prima doveva­
no essere di 300. 

Prima, per tali impianti telefonici si ri­
chiedevano abitati di 1.000 unità; si è poi 
man mano scesi a 500, 300 ed ora a 200, 
andando così sempre più incontro alle esi­
genze dei gruppi più piccoli di popolazione. 

G E N C O . Onorevole Presidente, il 
provvedimento in esame interessa diretta­
mente noi meridionali ed è analogo, per 
esempio, ad una disposizione della Cassa per 
il Mezzogiorno che prevede la costruzione di 
elettrodotti, dove siano gruppi di 200 unità 
di abitanti. 

Ho avuto occasione di visitare giorni or 
sono nel meridione zone distanti dai più vi­
cini centri chilometri e chilometri, zone dove 
non c'è assolutamente niente e dove nean­
che l'acqua si può portare; gli abitanti di 
queste terre hanno implorato di poter di­
sporre al più presto di un mezzo che li col­
leghi con il mondo, ed ora il provvedimento 
di legge in discussione beneficia appunto 
tutta questa povera gente. 

Pertanto ringrazio il senatore Restagno 
per essersi fatto espositore del problema 
e mi auguro che si possa passare senz'altro 
alla approvazione del provvedimento. 

F O C A C C I A . Onorevole Presidente, 
con sua licenza vorrei pregare il collega Do 
Luca di non opporsi all'approvazione di 
questo disegno di legge, perchè c'è un bi­
sogno assoluto, direi sociale, ohe frazioni 
e piccoli agglomerati ottengano il collega­
mento telefonico. 

Pregherei però il rappresentante del Go­
verno di far presente, ai tecnici che tali la­
vori effettueranno, che non basta collegave 
questi piccoli centri, ma occorre anche che 
i servizi installati si mantengano funzio­
nanti. 

Per esempio, col mio paese, che conta 400 
abitanti, io non riesco a fare una telefonata 
anche se esso dispone del telefono, perchè 
il servizio non è in grado di funzionare. Non 
vorrei pertanto che, in seguito all'approva­
zione di questo disegno di legge, si portasse il 
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telefono in zone che effettivamente ne han­

no bisogno, ma che poi, per ragioni funzio­

nali, di tali impianti non si potesse far uso. 

A N T O N I O Z Z I , Sottosegretario 
di Stato per le poste e telecomunicazioni. 
Faremo presente all'Azienda telefonica di 
vigilare perchè i collegamenti che si effet­

tueranno rimangano perfettamente funzio­

nanti. 

R E S T A G N O , relatore. Onorevoli 
colleghi, invito ancora una volta la Commis­

sione a deliberare favorevolmente circa il 
disegno di legge in discussione, tenendo conto 
che ci troviamo alla vigilia di un periodo 
di vacanze; si perderà molto tempo, se non 
si prende subito una decisione. 

In periodo normale si potrebbe anche 
aspettare, ma, data la situazione, insisto per 
una rapida approvazione. 

D E L U C A . Sono dolente di dovermi 
opporre a quanto l'onorevole relatore ri­

chiede, ma non sono completamente soddi­

sfatto di quanto è stato detto. Vorrei per­

tanto pregare il Sottosegretario Antonioz­

zi di spiegarmi, senza naturalmente fare una 
minuta relazione scendendo in particolari, 
che cosa significa che i due terzi delle som­

me stanziate sono destinati ad impianti te­

lefonici nel meridione e di precisarmi inol­

tre quale somma si è, ad esempio, stanziata 
per i collegamenti nelle Puglie, nella Cala­

bria eccetera, con particolare riferimento a 
quelli che dovrebbero essere i comuni bene­

ficiati. 
Chiedo questo, perchè ho sempre presente 

la preoccupante situazione dell'Italia meri­

dionale, perchè purtroppo sappiamo corno 
vanno le cose, per cui, lo dico con tutta 
sincerità, si potrebbe verificare il caso di 
comuni e di piccole frazioni che, pur avendo 
diritto secondo il disegno di legge all'instal­

lazione dell'impianto telefonico, solo perchè 
hanno un ufficiale di governo socialista o 
comunista non ottenessero la concessione del­

l'impianto. 
Ora desidererei che il sottosegretario Ar.­

toniozzi mi fornisse assicurazioni in meriti, 
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perchè purtroppo l'esperienza ci ha dimo­

strato che le cose vanno nel modo ohe vi ha 
esposto. 

Questo è il problema fondamentale che mi 
preoccupa, e poiché c'è un piano predisposto 
dall'Azienda telefonica, ebbene io desidero 
conoscerlo, perchè solo così potremo valutar ■ 
bene la situazione. 

A N T O N I O Z Z I , Sottosegretario di 
Stato per le poste e le telecomunicazioh i. 
Le leggi precedenti sono state impostate 
in base ad un calcolo che prevedeva il col­

legamento telefonico di 7.000 centri e lo 
impianto veniva automaticamente effettua­

to per tutti quei piccoli centri e frazioni 
che si trovassero nelle condizioni previste 
dalla legge. Quanto esposto veniva effettua­

to senza alcun potere discriminatorio, e In­

fatti dei 7.000 centri in possesso dei requi­

siti previsti, dal 1952 a oggi, compatibil­

mente con gli stanziamenti previsti, sono 
stati concessi collegamenti a 6.200 richie­

denti. 
Rimangono quindi ancora 1.200 richieste 

che non si possono soddisfare per l'insuffi­

cienza dei fondi previsti per il precedente 
programma. 

Ora il presente disegno di legge vuol com­

pletare tanto il quadro precedente, quanto 
stabilire per il futuro concessioni di im­

pianti telefonici anche ai nuclei di 200 abi­

tanti. Tutte le località perciò, che rientreran­

no nelle disposizioni di legge otterranno il 
collegamento. 

Inoltre, con particolare riferimento al'e 
regioni cui ella ha accennato, senatore De 
Luca, le farò pervenire la nota dei collega­

gamenti telefonici effettuati nelle varie re­

gioni e comuni, prescindendo da qualsiasi 
condizione, soprattutto per i paesi mon­

tani. 

D E L U C A . Ringrazio l'onorevole 
Sottosegretario Antoniozzi per le precisa­

zioni datemi e per quelle che mi fornirà 
in seguito; pertanto mi dichiaro favorevole 
all'approvazione di questo disegno di legge. 

i 
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P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame ed alla votazio­
ne degli articoli, di cui do lettura : 

Art. 1. 

Le disposizioni della legge 11 dicembre 
1952, n. 2529, modificata dalla legge 22 no­
vembre 1954, n. 1123, concernente l'auto­
rizzazione all'Azienda di Stato per i servizi 
telefonici a provvedere aiM'iompianto di col­
legamenti telefonici nelle frazioni di comune 
aventi particolare importanza e a concor­
rere alla spesa per gli impianti di collega­
menti telefonici nei capoluoghi di comune di 
nuova istituzione, sono prorogate fino a 
tutto l'esercizio 1964-65. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Il primo comma dell'articolo 1 della legge 
11 dicembre 1952, n. 2529, modificato dal­
l'articolo unico della legge 22 novembre 
1954, n. 1123, è sostituito dal seguente : 

« L'Azienda di Stato per i servizi tele­
fonici è autorizzata a provvedere all'im­
pianto di collegamienti telefonici : 

a) nelle frazioni di comune aventi una 
popolazione superiore ai 1.000 abitanti; 

b) in quelle che, avendo una popola­
zione compresa tra i 1.000 ed i 500 abitanti, 
siano distanti più di 5 chilometri dal più 
vicino posto telefonico pubblico; 

e) in quei nuclei abitati che, compren­
dendo una popolazione di almeno 200 unità, 
distribuita in abitazioni entro un perimetro 
il cui diametro non ecceda i 2 chilometri, 
si trovino ad una quota non inferiore ai 
400 metri siuil livello del mare e distino non 
meno di 4 chilometri da altro posto telefo­
nico pubblico comunque istituito o da isti­
tuire lanche ai sensi della presente legge; 

d) nelle frazioni di cui alle lettere b) 
e e), anche se aventi una distanza dal più 

vicino posto telefonico pubblico inferiore a 
quella ivi prevista ed altitudine inferiore ai 
400 metri, quando concorrano particolari 
motivi specialmente di ordine sociale; 

e) negli scali ferroviari che distino più 
di 4 chilometri dal più vicino posto telefo­
nico pubblico. 

I nuovi posti telefonici previsti dalla pre­
sente disposizione sono installati, preferi­
bilmente, nei locali stessi della stazione a 
tal uopo gratuitamente forniti dall'Ammini­
strazione delle ferrovie; 

/) nei rifugi di montagna riconosciuti 
di particolare importanza dal Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni d'intesa con 
il Ministero del turismo e dello spettacolo, 
ove ragioni tecniche ed economiche lo con­
siglino, potrà essere impiantato il collega­
mento telefonico o radiotelefonico ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge si farà fronte con il preleva­
mento, per l'esercizio finanziario 1959-60, di 
lire 800 milioni dal fondo di riserva della 
Azienda di Stato per i servizi telefonici; con 
l'iscrizione in bilancio di lire 1.700 milioni per 
l'esercizio finanziario 1960-61 ; di lire 1.500 
milioni per ciascuno degli esercizi finanziari 
dal 1961-62 al 1963-64 e di lire 1.000 milioni 
per l'esercizio finanziario 1964-65. 

Per ogni esercizio finanziario i due terzi 
delle somme stanziate, a norma del prece­
dente comma, sono destinati all'impianto di 
collegamenti telefonici nell'Italia meridionale. 

D E L U C A . Onorevole Presidente, 
mi vorrei permettere un'ultima, piccola os­
servazione. 

La dizione : « Italia meridionale » cui ac­
cenna l'articolo 3, s'intende comprensiva an­
che di quella insulare? 

P R E S I D E N T E . Ma certamente, 
lo abbiamo già accertato da dieci anni ! 
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È inteso che quando si parla di « Italia 
meridionale » vi si comprende anche l'insula­
re. Infatti nella Cassa del Mezzogiorno rien­
tra anche l'isola d'Elba. 

Se non vi sono altre osservazioni, metto 
ai voti l'articolo 3. 

(E approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Concessione di una nuova linea fer­
roviaria metropolitana in Roma » (786) 
(Approvato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge : 
« Concessione di una nuova linea ferroviaria 
metropolitana in Roma », già approvato dal­
la Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Comunico che sul disegno di legge in esa­

me la 5a Commissione ha espresso il se­
guente parere : 

« La Commissione finanze e tesoro, pur 
non avendo raulla da osservare per quanto 
riguarda in particolare la copertura finan­
ziaria, rileva l'opportunità che la Commissio­
ne di merito esamini l'intero progetto della 
metropolitana di Roma per vedere con qua­
le gradualità si attui e quale sarà il comples­
so degli oneri. 

La Commissione osserva inoltre che il si­
stema dei pagamenti differiti, che poteva 
essere giustificato nel passato, oggi è da ri­
tenersi il meno idoneo per opere di caratte­
re straordinario, in quanto risulta più one­
roso, a causa degli oneri di interessi che 
calcolano nel prezzo dell'appalto le ditte 
appaltanti. Per far fronte alle spese sud­
dette, meglio si adatterebbe oggi il sistema 
dei pagamenti diretti qualora lo Stato si as­
sumesse, occorrendo, di provvedere anche 
con mezzi attinti direttamente dal mer­
cato ». 

mar. mere.) SO* SEDUTA (16 dicembre 1959) 

R E S T A G N O , relatore. La nostra 
Commissione, nella scorsa seduta, ha appro­
vato il disegno di legge, riguardante il com­
pletamento e l'ampliamento delle stazioni 
della metropolitana di Roma nella zona del-
l'E.U.R., e si è augurata di poter presto af­
frontare il grosso problema che oggi ab­
biamo al nostro esame. 

Si tratta di realizzare il primo tratto del 
tronco A della metropolitana, da Termini 
all'Osteria del Curato, che è tanto atteso dal­
la popolazione romana, la quale si trova ad 
affrontare difficoltà di traffico a tutti note, 
e specialmente ai parlamentari, osservatori 
particolarmente diligenti. 

Abbiamo oggi, al nostro esame, un dise­
gno di legge che impegna la somma, molto 
rilevante, di 26 miliardi di lire e che affronta 
problemi tecnici di superiore elevatura, i 
quali richiederebbero di essere illustrati da 
tecnici ed esperti di valore, tanto più che vi 
sono, nella nostra Commissione, alcuni colle­
ghi che hanno potuto dimostrare, in passato, 
particolare competenza in questo settore, 
così delicato. Comunque si tratta di un pro­
getto tecnico, del quale si interessa tutta 
la popolazione della Capitale, che è stato ela­
borato da una speciale Commissione, che è 
stato approvato così dal Consiglio comunale 
di Roma, come, in sede legislativa, dalla com­
petente Commissione della Camera dei depu­
tati. 

Oltre alle difficoltà finanziarie create dal­
le due grandi guerre, molteplici sono state 
le cause che finora hanno impedito a Roma 
di avere una rete metropolitana come quasi 
tutte le altre capitali europee, le quali hanno, 
peraltro, una maggiore densità di popola­
zione. 

La prima difficoltà è indubbiamente co­
stituita dalle caratteristiche della zona più 
vecchia e più storicamente importante della 
città, difficoltà connessa, tra l'altro, con la 
necessità di attraversare il Tevere, la qual 
cosa non potrà farsi che in sotterraneo, con­
dizione questa certamente onerosa, data la 
natura dei terreni. 

Gravi remore poi costituiscono le opposte 
tendenze fra coloro che vedono nella costru 
zione di linee attraversanti il vecchio cen-
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tro il mezzo sicuro per decongestionare il 
traffico di superficie e coloro che invece te­
mono il risultato opposto e che perciò sug­
geriscono di lambire, ma non di attraversare 
il centro storico. 

Sono infine da considerare un ostacolo, 
purtroppo non trascurabile, all'attuazione 
dei progetti di linee metropolitane, le diffi­
coltà da superare per conseguire un razio­
nale coordinamento dei trasporti sotterra­
nei con quelli in superficie, specialmente con 
le linee autoferrotramviarie interurbane e 
suburbane. 

Pur non facendo menzione di alcune pro­
poste più antiche, è da tenere presente che 
il primo progetto per l'attuazione nella Ca­
pitale di una rete organica di linee sotter­
ranee risale agli anni 1926-29. 

Il progetto di massima studiato in quel 
periodo da un apposito Comitato tecnico in­
terministeriale prevedeva tre linee diame­
trali, che avevano uno sviluppo complessi­
vo dì circa 25 chilometri. Anzi, per una di 
esse, giudicata più urgente, tale Comitato 
elaborò anche un progetto esecutivo che era 
il risultato di indagini condotte con cura e 
larghezza di mefezi: infatti per lo studio 
della intera rete era stata eseguita — fra 
l'altro — una razionale esplorazione del sot­
tosuolo della città, con perforazioni di ben 
43 pozzi-sonda, aventi una profondità media 
di 40 metri. 

Però i vantaggi apportati alla circolazio­
ne urbana dalla riforma tramviaria, attuata 
nel 1930, resero meno urgente l'attuazione 
del programma relativo alla metropolitana, 
sicché esso venne accantonato, anche per le 
sopravvenute difficoltà di bilancio dovute 
alla guerra d'Africa. 

Si giunse così all'aprile del 1987, quando 
la decisione di apprestare la grande Espo­
sizione universale, da inaugurare nel 1942, 
rese necessario e urgente progettare un tra­
sporto rapido di viaggiatori e merci tra la 
stazione Termini e la località Tre Fontane, 
dove già si era iniziata la costruzione degli 
edifici per l'Esposizione stessa. 

Tutti i progetti precedenti furono allora 
abbandonati, provvedendosi però, nel contem­
po, ad allestire rapidamente altro progetto 

, mar. mere.) 30a SEDUTA (16 dicembre 1959) 

per una linea, in parte allo scoperto ed pi 
parte sotterranea, lunga complessivamente 
chilometri 10,870, che fosse stata adatta, fra 
l'altro, anche alla circolazione del materiale 
rotabile delle Ferrovie dello Stato ; essa quin­
di richiese una sezione di galleria notevol­
mente maggiore di quella che normalmente è 
necessaria per un servizio esclusivamente me­
tropolitano. 

Il costo totale di quel tronco, con i crite­
ri di larghezza che allora si ritenne oppor­
tuno adottare in base ai prezzi attuali, sa 
rebbe stato di circa 17 miliardi (escluso il 
materiale rotabile). 

Il tronco ha ora un traffico, piuttosto mo­
desto, di circa 30.000 viaggiatori al giorno. 
Prevalentemente si tratta di un traffico di 
estremità, giacché fra le stazioni di San 
Paolo e l'E.U.R. la ferrovia non attraversa 
una vera e propria zona residenziale. Lo 
attuale servizio assolve in maniera soddisfa­
cente la funzione di contribuire al graduale 
sviluppo della zona dell'E.U.R. dove, come 
è noto, si stanno trasferendo non pochi Mi­
nisteri e altri importanti uffici pubblici, ma 
non potrebbe servire quella parte della zona 
in pieno sviluppo situata lungo la via Cri­
stoforo Colombo, che risulta troppo distan­
te dal tracciato del tronco di ferrovia di cui 
trattasi. 

Fra le molte proposte avanzate da studiosi 
e esperti qualificati circa la configurazione 
da dare ad una organica rete metropolitana, 
si riscontrano (nonostante gli sviluppi ur­
banistici della città) alcune direttrici sicure, 
come i due collegamenti diametrali Nord 
Est-Sud Ovest e Nord Ovest-Sud Est incro-
ciantisi in corrispondenza della stazione 
Termini. 

Qualche incertezza si nota invece per 
quanto riguarda la progettazione di linee 
circolari e semicircolari che, peraltro, sono 
rare anche nelle altre metropoli e che, co­
munque, vengono costruite in un secondo 
tempo nella fascia periferica, cioè a distan­
za di tempo dalla costruzione delle linee 
diametrali. 

È ovvio comunque che la scelta migliore 
non può essere dettata soltanto da conside­
razioni urbanistiche, ma che occorrono ana-




